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piuttostochè disposti a. seguire la no-' 
stra politica intettia ‘nelle sue mani- 
fistazioni: cheinteressano la vita” della 

ne St Op Si 

Qui pecié di Stampa d 

quindicina polemizza riguardo il Luigi 
Castellazzo; coù: qualche: interme: 
dedicato: all’illustre ide profe: 
Sbirbaro: Of si doman 

do. che si. vogliono 


CO! 
nostri., amici. 
+ polemiche. posteriori" all’elezione, di 
cemmo che le “credevamo ‘affattò i- 
nopportune, dacchè l'elezione di Gros- 
setb‘ ‘Verrà | sottoposta | 
solo legittimo, è 
missione parla 
cda dell 
. Vedi 
disputarsi, 
hei concernono l’eletto,' e . 


sospetti si 
amarono ‘è pa- 


patrioti, i quali tanto 
tirono per la libertà 
bid; 


putazionerdì olto tradimento. 


tato, utti pen È L 
triotismo):: propone nientemen ‘ché 
de, che, i pello 
i, ‘co 


a XI 
‘n segreto di Rosetta 
(seguito). : 


arrestare ‘il “caval 
calpestare carafagi 
lucenti, | TATA 


bené'é'lo sa D im 

in sella se non quando vi. ci fosse 
in certo qual modo costretto; perchè, 
diceva egli, quell’ esercizio richiedeva, 


‘ |-tord 


“Noi, - riguardo alle] 


‘Angelo sapeva così bene. padron 


e lungo il rigagnolo, anzichè fuggire” 


4 nazzandò le ali, stavanò, immobil 


i detrattori.vi si sottomettano prim 
| poichè (dite ‘il Castellazzo) sta’ ‘ai 
essi;'che  hanno' lanciato’ le ‘accus 
te o anonime, provare, se il. po 
), le loro asserzioni,;ece. 
Senza accennare all’assoluta inop- - 
ortunità, pér le condizioni presen 
plomazia italiana, ‘che si 
petano ‘certe: poetiche inaledizio 
imprechi; al. passato, la costiti 
‘zione. d'un ; Giurì nazionale non 
‘ vrebbe altra ‘conseguenza sei non.di 
inasprife gli ‘adimi‘di ‘quelli; che già 
; nate. polemiche’ dissero ab 
éèr ritenere sieno fermi 
convincimenti, tanto è vero :cha 
‘uscironò persino dai ‘termini dell'u- 
sata ‘l6nganiiità ‘e ‘moderazione.’ E 
‘poi; che vantaggio. ne verrebbe al 
decoro nazionale da questo dibatti- 
mento, che sarebbe per la::Stampa un 
‘nuovo pettegolezzo, con cui distrarre 
l'attenzione dei: Lettori, ora che'stà 
per iisvegliarsi la vita parlamentare, 
da argomenti più serii e di interesse 
generale ? : 
Gli accusatori ed i difensori del 
Castellazzo mandino ‘le proprie ac- 
cuse 0 difese alla ‘Commissione pei 
le’ ‘élezioni, ‘ché ormai delle corse 
polemiche è astretta a tener conto, 
e così pofrà completare il suo giu-: 
dizio; Questa. Commissione fungerà: 
da Giuri nazionale, e la Camera:col 
suo :-voto pionuncierà la definitiva’ 
sentenza: 0%‘ ; 


Avguae ; 
I alla ‘sede dei Re-i 
duci indiperidenti, il deputatò : Fran- 
cenco Guechi; ci immemorò con‘ felice 


tifici....,. assi ie SEAT, 

‘« La: mattina. del 25 ottobre 1867, 
disse l’ oratare;.:andai al Lanificio, 
dove; dovevo .pi 


«Presi gli opportun 
i | si; che'' sarei' titornato 

uscendo pér osserva 
difesa ‘che ‘i sold: 
costruendo, mi 


i lavori.di 


i spetti.’ : 
i« Retrocedetti, 


gli sgherri del papa: ..: _* 
«Poco dopo, da:porta San Pancra 
zio io vedevo» uscirs ‘gli zuavi. 
i compagni, 


è 


-Soeietà ‘faternazionali. 

Ravenna, "Si: Dalle Società‘ Inter- 
nazionali anarchiche furono diramati, 
-specialménte. - nelle ‘provincie, di .Ro- 
magna; migliaia: di manifesti intito- 
lati: Associazione Internazionale dei 
javoretori-»ì.e: uno statuto ‘a ‘stampa 
della « Federazione socialista’ Roma- 
gnola » composto di 44 articoli. Cre- 
desi-che. tali stampati siano ‘usciti da 
una officina di Firenze. L'autorità:ne 
ha sequestrate molte copie. 


l’esposiziose d’igiene. Lasprimi 
conferita. ircolo enofilodi s 
per ì vini Ostini (Genzano); di Felino‘ 
(Parma) di Corvo (Sicilia),:di Chianti 
ed altri. L’estremo rigore dei. giurati 
cresce il ‘valore .del prei Le: altre 
due medaglie vennero” i 
Y Austria ed all’ Australia 
Nessuna ‘niedaglia d’ oro si | 
i vini di-Francia e degli altri paesi. 
dira e ira 
Si assicura che il signor Decrais, 
ambasciatore : francese 2’ È 
tornato ‘ nella capitale, 
‘sai. malcontento della * 
l'on. Marselli.a segretario: ge 
della guerra. Dicesi 
.abbia informato telegr 
.suo Governo, e: i 
Si ricorda:che il Marselli fui pti- 
missimo:- fautore della ‘alleanza con 
-’ Austria. 7 È 


22. Qualora--il duca di 
Cumberland'tentasse di penetrare. nel 
ducato, di: Brunswick, è. probabile» 
ch’égli sarebbe. arrestato e tradot 
in una fortezza prussiana, sotto 


Berlino, 


tai _nnn 
* Si. annuncia prossima la partenza 

’ una -pave: da guerra lîaliana per le 
coste occidentali dell’ Africa. La no- 
stra nave da guerra si recherà In 
qualche«baia della costa del Cameron: 
.0 del. Congo. Pea no 


a 

*Telegrafano da Potsdam che il'vil: |: 
laggio di Wildembruch fu completa- 
mente. incendiato. . nh 


To ci ano Farini 
aggiore'. spreco di forze chè egli 
non volesse buttar via senza yno 
’scapo. direttamente vantaggioso. 
. Ciò malgrad ‘egli stava. a. cavallo 
‘proprio nell’istessa ora in cui galo n 
pavano:i ue fratelli. verso. la cit 
e' faceva aracoljare il ‘superbo ani- 
Je ‘intorno alla palazzina del conte 
gernheim, sulla fresca ‘erbe; 


agita nell'aria per un n 
a’salutare “qualcheduno. 
infatti. sull’ alto balcone 
palazzina acorgevaît 
ni 


iare il suo corsiero, che le anitre 
i guazzanti nello stagno. poca discosto.. 


comò il loro-solito gridando e spar- 


Îl'‘barone indossava una giacca 


‘scuro con bottoni. dorati, ..l4 
come il pelo del suo. cavallo. 
come i suoi speroni. d'argento, ? 

‘come la sua grande cravatta.di seta,.|- 

altimo figurino di Parigi. —. 

: Colle piccole mani. involte: 

‘guanti. “giallo - pi glia .. teneva. .c 

P una le strette briglie. adorne j;di 

fibbie d'acciaio, cen l' altra uno sc 

i flessibile col manico d’argento; 
ed ei le moveva appena, quando Ma- 
clgere: il. - cavallo a. destra 

‘od a' sinistra, o .volea.fargli .spi 

‘car qualche salto improvvi 

che. l’ pento . cavallerizzo 

la (galafiteria d'un .mi 


. 5 baron 
lello e. s 


e; salutando pur 
iventata,;la .dami 
sie la, regina delsuo 
‘Moretto, punto dagli:spr 
‘suo domatore; spicca un ali 
i i; poi, via: di: galoppi 


“sera, ma|. 


rendond ‘al edicola 6 presso i tabaccai: di Morcatovecohio, Piazia, Y, Ki eiVia 


L'arte, .marinazione del bello, e la carità, 
‘faltolivizzazione del buono; furono; ‘se1 
tella è perciò non andarono mai'd'acderdo. |!" 
< Vincinia MARINE 
. P, S. Mio marito soggiuase che l'arte, è, un 
‘guadagno. PAR 

* si * 


; ll ‘Secolo, tiratura di 120000 copie, via Ph- 

o ld, promettendo ju.10000 lire.del. pro- 

cesso dell’ Italia si cholerosi, ha .ìl diritto alla 

. scenza nazionale e a un relativo aumento 
ditiratura i Bia 

Ti. Aporo Moneta 

Direttore ‘in puribue del Secolo. 


Il nostro idealo è questo: che tutti sappiano 
che l'abbonamento ali’ talia conta solo liré 12 
all'anno, Si 

Così si scrive nella libera America, 

i Dario Papa direttore dell’Ztalia. 

. ° * 
‘ Giuocate, al lotto: 15 4860 (marcia real 
G. A. Avxo, direttore dell’Arsna, 
È i 


LI Fambondin cche ha 5 ei pa 

du, me diretta, pubblica in terza. pagina 1° inte» 

essautissimo romanzo, Un del matrimonio.: 
ANTONIO, ALQREDO ‘COMANDINI 
Direttore, della Lombardin. 


«o 4 
O caro Adige, - fiume patriotico, io poi 
cou orgoglio il tuo nome,se tu fossi 1’ omoui» 
mo di i : . 
Luiat DoprinLÀ, > 
Direttore dell'Adige 


a 
Schopenaner ba detto che l'uomo rivela al 
prote tutta la sua, asînità, all’ avvocato tutta la 
sua malvagità e ull''utficio d'abbonameiti -del 
Corriere della Sera vutta la sua, ingenuità. .; 
h E. Torktti 
Direttore del "Corri 
’ 
» 


Inganna il- popolo, chi lo gonfia come una. 
serva qualunque ” : 

po Doxpavit TAPHANARIUS 
Divettora del Popolo Cattolico, 


* Il governo marocchino , fecé arre- 
‘stare a Tangeri 13 pfotetti esteri fr: 
“cui 4 francesi. Il cangole di Franci: 
protestò. DA i 


lempre' 80-'- 


: i 
Mons accatiaco tn 
werziuni 14 003 a gie 
rarmento dis 8 
Feror ‘avis volta ia 
4” pagins centanii 
‘10 alta fimaii Per più 
volte ai farà unabbuo:, +. 
nò, Arifecti comudle 
sti BIT. pajiot 
Ji Lx lab. 


Dauleto “Muto a 


(AMA ho del soitembre 4 
finalmente, a Francevillo-il primo dei , 


suoi compagni di viaggio, il luogo- 
tenente Misen, il quale. prese ‘tosto 
Ì comando della stazione, mientre. il | 
dott. Nalày era tornato;igdietro al 
Gab! sper le necessarie ‘riparazioni 
alle scialuppe a vapore. De Brazzà '. 
non. credette di attendere “l’arrivo 
del medesimo e, pieno di impazienza, ‘ 
pensò ‘di ritornare .in Francia: por < 
guadagnare; il G i 


gico ‘appoggio de'.suoi pian 


» |izatori ed’ alla :rAtifica dei’ ! 
l conchiusi.al'Congo con Makoko capo. 


dei Bateke, e ;con ciò assicurari 
vantaggi ‘che si avrebbero; potuti'xi. 
trarre. dalle sue fatiche e. dai. 
‘disagi. ©, Re Ci fe 
Egli risolse pertanto, per.utilizzare 
‘suo ritorno, di percorrere il; tér-; 
ritorio a nord del Congo; ‘ancora 
sconosciuto, invece ‘che ritornare pei 
la sicura e più breve via  fluvi 
sull’ Ogowe. i o 
Nel dicembre 1881 egli fece ro! 
verso, la:costa e ì fino.al pi 
di Aseikuja (Akukuja} la sua vecchia. 
strada:‘del 4880 e si (rivolse, iu, di 
zione sud pel territorio delle sorgé 
dell’ Ogowe al Niadi, i 
riore del Kuilu, ch 
lungo tratto discendendo.:  ..’ 
Finalmente egli-superò gli ulteriori 
terrapieni verso Îa costa, e ìl 17 aprile 
arrivò a Landana, dopo aver soste- 
nuto ‘uò vivo combattimento, col 
tribù dei Bakamba. In tal guisa.al 
che. questo viaggio avev \ 
offerto la prova che.era possibile'un, 
viaggio” nell’ alto regno «del ‘Loa 
mentre ; dall’ ovest nemmeno im 
gionari risiedenti in Landana «né 
shuana ;.maî. stati i ; 
asso, nell silethotanaciudi fer 
tazzà aveva raggiunto 
viaggiat.ri tedeschi avevan 
invano pel corso di tre.anni 
avéva specialmente contribuìt 
piego dei Laptos del Senegal comi 
portatori, per modo clie ‘poco ab 
sogriò fare assegnamento sul servi: 
degli indigeni pel trasporto delle. mer: 
canzie, . vi ; 
Uno degli importantissimi ri 
di questo viaggio fu. la scoperta chi 
la valle del Kuilu offre;.una porta d 
i ;:al cuore del continente, pi 
transitarsi e che offre:minori 
difficoltà. al trasporto” dell C 
fino a Stanley-Pool di quello che 
stessa sponda del Congo. 
La valle del Niadi, rì 





Quel moto rapid colò 
‘alquanto le sue guancie, per solito 
issime ; e negli occhi suoi bril: 


essere‘ irrémovi 
Era questa. ‘foi 
che:nel 


"sp ‘& 
le vie del parco ‘al 
Vittoria l' vittoria 1 
In di 
are, egli avevi ‘str 
‘Uùfosco. ricordo gli a 


1 
tti.col cac; 
0° ‘pissa: 

‘ tOra. non gli. impor" 

succedesse quella disgrazia. 

colosi 


po nella sua 
deva bililla 











‘cile La superarsi, Specialmente im 
portante: riuscì questo viaggio per 
dati raccolti con grande cura e con 

































































de 
. 2 l'Africa in 1:2 milioni al foglio 39: 





- ‘dlerare definitive — almeno la detta 
arta non presenta queste quote — 
‘perciò non è ancora possibile di 

avere un quadro soddisfacente delle 
condizioni. di terreno’ del paése. 

“Appena rientrato in Francia, il de 

7. Brazzà incomiticiò una vivace agita- 
‘ zione ‘affine ‘di’ spingere il''Governo 
a:spiegare maggiori. forze nei posse- 
dimenti del Gabon, finora’ trascurati, 

"è attesa-la grande: predilezione ‘colla 

‘quale: ‘in seguito specialmente al 

felice esitò della campagna tunisina, 

tuttisi piani .di colonizzazione erano 

*. accolti; non solo hei circoli influenti, 

‘ma. sariche da‘tuita Ja popolazione; 

trovò ‘anch’ egli ‘favorevole terreno 

pel suo desiderio d’ intraprese. 

. Il 3 dicembre ‘1882 venne pubbli- 

cato il trattato da lui«conchiuso col 





‘ceduto alla Francia ùn tratto di ter- 
reno’ alla sponda nord “di ‘Staùley- 
Pool; tra il fiume: Dschue e Impila, 
“dopo la seguita ‘approvazione. delle. 
Camere; una settimana dopo, all’ 11° 
« gennaio 1883, veniva accordata al de 
Brazzà una prima ‘sovvenzione di 
«lite 4275000 ed'in pari tempo nu 
nieroso materiale în armi, munizioni 
e' tiavigli. È s i 

AI .21 aprile, il luogotenente di 
vastello, nominato regio commissario, 
abbandonava Bordeaux, dopo che ai 
«primi dell’anno, in séguito ‘a sua 
richiesta, una: nave, dà guerra era 
paîtità verso la' costa ‘del Loango, 
° per ivi pielidere fermo piede. 
* Ma, nanostante' questa fretta, si 
giunse ivi troppo ‘tardi; del salto 
. innanzi-che Brazzà in'principio aveva 
fatto ‘di fronte a Stanley, costui si, 
--era‘rivalso, non' solamente allargan- 
dosî nel ‘corso’ mediano del Congo, 
. dove .da. lungo tempo ‘aveva piantato, 
Je ‘sùe stazioni, ma penetrando anche 
‘ nella “valle del Kuilu'e del Niadi, 
dove ufficiali Belgi ed Inglesi avevano 
‘ , precisamente preso posto quando 


i Ni HE 
vviso « Sagitaire ». 
gignse  avvis 0 NARO aL Ausiu NOn 


‘eva più a: pretendersi; però voleva 
almeno il Brazzà non perdere tutti 
i vantaggi che ‘la sua scoperta avrebbe 
«dovuto produrre, e perciò. prese egli 
* possesso di 'Loango e Punta Negra 
. (Poihte Noire); come più lontano 
punto' d'appoggio venné fondato nel 
basso corso del Kuilu il posto Ngotu. 
Egli rivolse l'occhio anche’ al pos- 
sesso di diversi dunti al nord del 








anga- e: Sette-Camia, ‘dovette abban- 


sesso: ‘per. mancanza ‘di forze. Il Por- 
togallo ‘che mette innanzi pretese sù 
totta' la' costa dal 5° al 12° di lati 


| RITIRATA NI DIRIEZZZI 


2° APPEND CE 
| RICORDI POPOLARI 


| DALL'ANNO 1820 AL 1866 
intorno ‘agli ‘operai di Udine e Pro- 
vincia è ad altri distinti cittadini 
Friulani, por Antonio Picco. 








Come venivano collocati i figli dei 
popolani presso un capo mastro qua- 
lungue onde apprendere, 





« Oh! quì i'-moderni operai faranno 
le meraviglie per là tieca obbedienza 
«con ‘cui i figli del popolo sottostavano 
‘alla volontà dei genitori. Se nonchè, 
noi ‘possiamo ‘assicurarli ché nòn'esa- 
i geriamo ‘nulla affatto; ma ci teniamo 
. alla semplice storia. si 
._ Wl padre, quandò aveva ‘stabilito 
4. Parte da far apprendere al figlio, si 
‘recava dal parroco; se veniva accolto 
con ‘vrbanità, prendeva coraggio ed 
‘esponeva il suo divisamento, che era 
quello di collocare ‘il ‘figlio presso 
qualche ‘maestro capace, di esemplari 
costumi, osservatore della religione 
cristiana ecc. Il parroco ne additava 
uno, ne fesseva gli elogi per le sue 
‘buone qualità ‘e per la capacità sua; 
poi licenziava il popolano ‘che, con- 
tento, si recavain famiglia. Quivi si 
teneva consiglio con la mioglie, col 
nonno, cogli zii del’ piccolo appren- 
# dista; ‘i quali, che' s'intende, appro- 
vavano ‘il ‘consigiio ‘del parroco ad 
unanimità; 3 
<' Indi,.il padre del fanciullo recavasi 
dal capo mastro predetto, lo invitava 
‘a bere un bicchiere, e, parlando dei 





GAL dor denim 


. trollati mediante determinazione della 
‘latitudiné e- ‘longitudine di diversi 
punti, i quali dati vennero riprodotti 
‘per la prima volta in modo assai 
dettagliato dal capitano R. de Lanoy 
y. nella sua grande carta del- 


San Salvador, Le misure di altezza 
‘prese dal de Brazzà mediante baro-' 


‘metri aneroidi e termometri Koch 
‘non. sembrano -ancora potersi consì- 


Makoko, in forza ‘del ‘quale ‘veniva’ 


Kuilu;: specialmente : a: Jumba, Ny- | 


donare più tardi le sue prese di pos-' 






1 
per provare ciò con trattati, si im- 
possessava ora della fattoria Meo- 
lembo e mirava ad organizzire una 
amministrazione di questo tratto di 
costa ‘col capo luogo Kabinda, dal 
che però veniva impedito dalle in- 
solute considerazioni di altri Stati. 

*. Dopo che il De Brazzà strada fa- 
cendo aveva preso con sè un numer 
rilevante di Laptos e di altri‘ind 
geni, giunse al 21 aprile in Libre- 
ville, dov'egli accolse sotto il suo co- 
mando 50, bianchi, il cui numéro per 
verità per causa di malattie, si as- 
sottigliò assai presto, e 350 africani. 


(Continua). 
































la questione Castellazzo. 


:lettere:contro. il Castellazz0, ricevette 
mandato. Di questo si parlava molto 


chie Finzi ‘e Fortis stieno combinando 
una pubblicazion 
‘rumore. pae I; 

Il plico sarebbe stato ‘prima man- 
‘dato al Fattori, a- Roma, quì vagliato, 
previa consultazione con un intimo 
iamico «di Fortis, il qual intimo si. 
‘dice abbia avuto tutte le carte di cui 
‘si tratta, da una. signora, amica di 
un antico congiurato, e venuta espres- 














- L'Italia, che pubblica questo tele- 
. gramma, scrive: 
« Questa faccenda Castellazzo — 0 
« Castellazzi che sia — prende, ed è 
« naturale che prenda, sempre più' 
« dei lati comici. Adesso, per esempiò, 
« sì parla con grande preoccupazione, 
« a Roma, d’un plico misterioso, spe- 
« dito da'Leone Fortis. ‘Oh! come è 


« vero che, in questa vita, il tragico | 


«è appena ad una linea dall’ ameno. 
« Siamo ancora e sempre ai plichi 
« misteriosi ! i . 

« Davanti: allo spettacolo del « pa- 
« triottismo italiano come è ridotto 
«oggi, în verità che, sé si può 'ri- 
dere, è it meglio che resta da fare. » 

. 


Roma, 28. Gli ‘amici di Mantova 
partecipano a Castellazzo una impor- 


tanto acoperta. vi» . - 
Sosi bali 1litate- una [etlera:! di 


‘fito Speri che si credeva fatalmente 
perduta. 

In.essa lettera Tito Speri scagiona 
Castellazzo, completamente. 

La lettera gli è inviata. 

Castellazzo per ora non la pubblica 
‘ volendo in tutto, anche nella sua di- 
fesa, mantenere il più grande riserbo. 

La pubblicherà qualora le diatribe 
contro di lui ‘sieno continnate. 








IL CHOLERA. 


Dalla mezzanotte del 26 alla mez- 
| zanotte del 27 decessi di cholera 20 
in tutto îl Regno. 

STEVE IE AE TEN AITINA 


suoi meriti e delle opere da lui bene 
eseguite, lo pregava di accettare il 
figlio nella sua bottaga, coll’ obbligò, 
pel ragazzo, di servire e lavorare per 
un tirocinio di cinque auni, senza 
compenso alcuno; dopo i quali, dive- 
‘nuto capace, il maestro gli stabiliva. 
quella paga settimanale che si ineri- 
fava. i 4 

Questi patti venivano ‘quasi sempre 
iestesi ‘con contratto e firmati da testi- 
| moni, 

Il giovane apprendista, finito il suo.. 
gatzoniato, o restàva al servizio del 
suo padrone, o dimandava la. sua li-: 
bertà ed ‘un certificato di idoneità e 
di buona condotta per recarsi a la- 
‘vorare altrove. , ie Ri 

Le pratiche pe 0 I 
venivano falte per.lo più senza :nulla 
. partecipare ‘al ragazzo, che per.il so-. 
lito non oltrepassava i dieci.o, dodici 
anni, — quando non ne avesse anche 
di meno. i 

Venuto il giorno stabilito, di buon. 
mattino Ja madre gli apparecchiava: 
un pezzo di pane.o polenta con una 
piccola scodella di latte; ed iritanto 
ch’ egli ‘mangiava, gli si faceva. cono- 
scere quale sarebbe stato il suo 
maestro nel mestiére e gli si racco- 
mandava .l’ obbedienza e l'onestà. 





Questa, massime! Non. doveva_toccari,|: 
| di ballo da un apposito maes 


nulla. senza ‘ordine del principale o 


dei lavoranti. Gli si citava questo e |. 


‘quello artefice rispettato da tutti per . 
Ia sua capacità e pei buoni costumi... 
Finita la predica, (cui per il 
solito il fanciallo metteva attenzione) 
la madre facevagli indossare la giac= 
clietta del.giorno di lavoro, allaecian-, 
dogli attraverso i fianchi un grem- 
biale di grossa’ tela per riparare i 
calzoni; indi egli avviavasi col padreal. 


tudine Sud, con inclusione ‘quindi | 
della foce del Congo, e crede di po- 






Roma; ‘28, Fattori, il condannato a° 
imortè che scrisse alla Rassegna le. 


ieri da Milano'un grosso piego racco-. 
nei ritrovi'giornalistici, perchè pare, 


e che deve fare gran ” 


samente da Londra. L'affare è com.‘ 


4 d'oggidi, tan 


| alla mosca cieca 


| tempo servivano 
| ad esclusione dei’ 


| meno nel nostro Collegio. Comunal 


- stito alla dottrina: ed al Vespero';.: e f 
caso che-|- 


ind i i tiri lenti popo enel gti i aei 


certo al Politeama per ini 
signora Crispi;:a benefici 
lerosi di Napoli e dei dai 
Palermo dalle: quarante: a 
‘uttò circa”seimila lire.” 









48, operaio;tipografo, m 

deva-ia “piazza Garibaldi dall’omnibi 

che tornava dalla stazione, perduto 

l'equilibrio batteva con una fempia, 

sul marciapiede 

cadavere; © * s 
L'omnibus ‘era ancora în movi. 


mento, epperò si esclude ogni col- 
pabilità: del suo condutto) 














STIZIE ESTERE 


Belgio. ‘Gli studenti. 
xelles fanno.grandi preparativ 
festeggiare il'icinquantenario di’ que- 
st'Università, Essi hanno, formato ‘un’ 
Comitato- d'onore internazionale, ino- 
minando : Vittor Hugo ‘ presidente’ 
onorario: e membri Clemenceat; Beri 
ecc. Le feste avranno -un: colore 
litico piuttosto radicale: - È 

Gernmiaiia, Alla Dieta ‘di Bruns- 
wich «il presidente lesse la lettera di 
Bismarck comunicante al ministr 
Stato che l’imperatore declinò .( 
ricevere îl conte Grote, latore della. 
lettera del duca di Cumberland. Lesse 
quindi il rescritto imperiale con.cui.. 
l’imperatore dichiara che si sforzerà 
di’ risolvere, daccordo coi Governi. 
confederati lè questioni costituzionali; 
sérte sulla“situazioné attuale, salva-' 
guardando i diritti e gli interessi del 
ducato e ‘della-‘sua popolazione. 














Desolazione. 


A'Sunderland vi sono 40,000 fami- 
glie senza suppellettili, in ‘abitazion 
immonde. Parecchi già moriro di 
fame. Le famiglie ché ‘hannò . più” 
mezzi si nutrirono di pane e thè. Man- 
ca il lavoro nei dock. Tl Consiglio s 
lastico notò che-160 ragazzi hanno per‘ 
comprarsi il desinare un penny' (4 
centesimi) ed-altri 83 lo dormiandano 
ai passanti, * Ù = 








contro - Sbarbaro; 

n Quusigliotsup ma "pi 
blica istruzioneradunatosi ieri, dopo 
una vivacissima e tempestosa discus-; 
sione di sette ore, su. proposta del: 
senatore Brioschi; deliberò di ‘non 
potere accogliere per dra'la domarida 
del. prof. Sbarbaro, Direttore delle | 
Forche Caudine, diretta ad. ottenere 
li libera docenza nella Università di 
soma. VCS N AES 














È smentita ‘la ‘voce corsa delle'di 
missioni dell’ on. Ferracciù, minisi 
ugardasigilli. 











1 Reali ritorderanno a Roma verso 
il 48'di novembre. © È 
nie ne 
l’ officina, ove veniva. ricevuto dal 
padrone con un burbero discorso ri- 
guardante le sue . attribuzioni ‘come 
apprendista, ed il fanciulio rimaneva» 
agli assoluti ordini-del. padrone; e dei 
lavoranti di bottega. i. 
Durante i cinque anni del garzo-. 
nato, doveva prestare servizio, not 
basta nella bottega; ma.in casa,:se'| 
il padrone era ammogliato; osservare 
le pratiche religiose e frequentare. 
l'unica scuola di disegno nei di fe 
stivi istituita a S:- Domenico dal'Go- 
verno Austriaco; essere rispettoso con' 
tutti e specialmente ..coi vecchi,:che- 
a‘quei tempi, per poveri che fossero; 
erano sempre più! valutati 
in, famiglia, come. 
nell’officina o'in ‘qualunque pubblico 
convegno. i 4 
Quali erano 
gazzi in quei te 
I giuochi alla ti 

































5 $ 
genere — giuochi ‘che nell 
innastica, 
‘ollegi militari, in 
nessuna scuola delle’ provincie. Loi 
bardo-Veneto dominate 'dall’Austr 
v' era un maestro di ginnastica; nei 














dove, in una data stagione, gli ‘alunni 
ricevevano solamente qualche lezione 





anciulli e ai ‘gio. 
vanetti operai non.i:erano permesse” 
che la festa, dopo che avevano. assi- 





tante volte. succedeva il 

truppe di giovanotti;,:fermatisi sull 

mitare della Chiesa aspettando }' ul 

timo segno del campanello, venissero” 

cacciati dentro il Tempio dal-parroco'. 

a fuvia di sgridat iis 
ER A 






» 








È MONICA PROVINTALE. | 














e rimaneva sul colpo | 


‘| . La distinta banda di Madrisio fino. | 






Lombardini, alla presenza di una folla 


rispettati: |* 


4.in Chies: 


«inviso ‘al Parroco pel ‘ suo 


iu; d'un individuo! 
























n Wo 
dei nostri soldati alpini, testi ‘gaiciii 
e quasi ii i "Conero st 





ei mmemori 
gamba fino. dalle ore 5 art; 
i» I soldati. vennero; tutti ‘alloggia 
dal marchese Paolo di Colloredo ed 
i ‘dué ufficiati ‘col : loro - capitano fue 
rono pure invitati alla'tavola do pra 
«detto. marchese,: che li Arattà ‘con 
oO buori garbo e decorò;. | 
i Il signor capitano ‘alloggiò nél pa. 
ra del suddetto mnarchese, pae 
‘Uflicia resso “altra” famigli 
Paese; si die ho » Famiglia dd 
%1 La sera, sul. piazzale, «molta: gé 
stava a: coltando”.il' Neto Suono ie 
Fanfara, che si ripeteva oggi: stesso 
| alla, partenza di quel ‘bello e ga 
‘gliardo: ‘manipolo . di:. difensori. delle 
È RORiniA Di 
Qui mi “sorviéne il‘'detto: di ‘G, 
Mazzini, ‘quando. nel 1868 serivevao 
1L'esercito italiano. ‘&° <.l’apostoto 
la forza a 


Un noviziato. Mereto di Tomba, 
‘27 ottobre, Ieri la Frazione. di. San 
Marco fu il richiamo di molta gente, 
‘? Da ogni dove si vedevano carrozze: 
e:carrozzino cariche di Sacerdoti 0, 
di ragguardevoli pessono che si diri- 
gevano al. festeggiante paese, 
‘I frazionisti di S. Marco volleroessi 
pui intervire alle ordinarie sollennità 
che usansi rei casi di noviziato pre- 
tesco. î diotan 
La messa nuova del D.r Fabio Si- 
«monutti, figlio del cavalier Nicolò, era 
-la causa della spontanea dimostrazione 
da,-parte dei compaesani, che colletti»: 
vamente (con 
rono loro. de 
glia Simonuti f 25h i 
Molti archi trionfali fino alla chiesa,*[' 
‘ben costruiti, ciréondati da’ pallon: |: 
cini:.con.nel mezzo-iscrizioni.»* 
i-Sonetti .sco. ecc.. affissi ai muri, fra 
cui uno'che ricordava. i meriti; della 
famiglia e quel 1 ‘Sacerdote., Da, |, 
parte mia auguro ‘che'il ‘degno Don' 
Fabio sia vero '-seguace del Vangelo |. 
chie stimola‘ed insegna‘ad amare-Dio” 
| eida Patria... OT 








































































































































































dal’ mattino féce 
trombe per le' vi 
nelle ore ‘pomeridiane stouò 
sulla. piazza maggiore e precisamente 
+ dirimpetto il. locale ‘della .stimata- fa« 
imiglia,, In vero. fu. pia 1° udire -il.J: 
sliono strumentale alternato dal canto 
{dei bravi dilettanti coristi ‘di Morte- 
gliano: I 
# Con un ‘pallone areostaticd .èd'una 
‘discreta illuminazione la-giornata finì,” 
‘però non senza far girare e rigirare; 
la'înusica per le vie del paese, fino.a 
taîda ora; riantenénidlosi pre una’ 
straordinaria quantità di gente venuta” 
‘daì paeselli vicini e che terminò “colf: 
rendere omaggio al Dio. Bacco. ‘spettabile garanzia ‘pi 

i. La medaglia del'valore alti | cui effetti salutari» devon 
un frialano, Pozzuolo deli Friuli; i.pi 
27 ottobre. Modesti Giuseppe, .da:Te-. 
renzano, già caporale dei bersaglieri, 
‘ditante l’ eccidio di Casamicciola nel 
4883, ‘salvò la vita a-molti ‘pericolànti 
e-diede prove di straordinario ‘valore; 
Gli. venne perciò ‘decretata :laime-! 
‘daglia d'argento .al valore civile,;e 
—lnedì mattina, questo Sindaco. dott.. 


+ Al: Ficevi blle:Délegazioni: 
‘ungheresi l'imperatore Francesco Giu: 
s6ppe si ;disse, lieto di dichiarare che, 


i» 






























































































































di difesa"e diprot 
cemente ‘le coste’ 































di gente, gli appuntò all'abito la de- 
orazione :fra. gli ‘applausi di tutti. 
.Il Modesti.-è-un bravo giovine, ‘0- 
esto a tutta ‘prova, ma sprovveduto 
affatto di beni di fortuna, e:per giunta. 
è ritornato testè malaticcio dall’Austria 
‘ Una colletta fu organizzata']i!su due 
piedi e fruttò lire 50-con cui il gio: 
vane Modesti potrà. provvedere ai'più < 
urgenti bisogni. | * ttt the 
“Il valoroso, dopo ‘Ia. cerimonia, ft 
accompagnato in carrozza dal Sin'daco' 
a »Terenzano, suo: paése nativo; ‘e' 
certamente egli sì ‘ricorderà ‘per un 
| pezzo del vivo entusiasmo -di-questa 
| popolazione.plaudente'al suo eroismo. | spagnola. ‘su. cert 


X mostri alpini. Collorédò ‘ai | Scciden 
Monte. Albano, 28 ‘ottobre. Teri vers 
«le ‘undici antim. arrivava inCollo- | | 
redé ‘di Monte Albano‘una compagnia '|' p 

ivigoon A 
[iI 

! In-ogni città e distretto, 'alle‘di 
‘del:mattino d’ogni dì-: festivo, tutte’ 
«le ‘botteghe degli ‘operaì e‘nègoziant 
‘dovevano. essere: chiuse e lo: rimane 
«vano durantel'intero giorno.sotto: pen 
-d’una multa, Quelle dei pizzicagnoli |: 
“chiuse dalle dieci.a ‘mezzogiorno «è {-p: 
dalle duealle «cinque; nel ‘tempo cioè | ti 
‘in cui si tenevano' le- funzioni' rel | 





‘ Si'accentia ‘alla 
‘luogo del Cadorna' pi I 
*mato alla Presidenza: del*Senato il 
Comm. Miraglia; presiderite:della Corte 
di Cassazione .di, R/ 




















































Bonelli,, segi 
degli africanisti; pà. 


narie,. récasi ‘4 piaritar 


iterritori:dell’Africa 


































ieneva;: per «sacro 
che le; veniva;.insegnato di; 












a quando 




















fana, e nei::Gil ) meridato: 

questa, le-linglie “c , itisegnate diano) és 
da'eruditi e distinti © professori. Di nuovo pr 
re, non s’ insegnava ch zioné ;del 





















a Ted uolg tecniche” (se i0osì. | 
i può'chiamarle) erano il T'e1l'Corso 
i IV classe, residenti-a S. Domenico, 
nei quali l'insegnamento veniva 
Inpartito da eccellenti Professori, quali 
Prof. GB Bagsii® "te et 
Queste ultime. scuole: davano per 


dalle ‘dette ‘gliardie/ 


‘a;colpi di“bastone, 















:Se-ùn giovanotto opera 





sia ‘per‘non’ aver osservato 
samente le pratiche ‘religi 
hè dedito al vinò, 0 pei 
i. costumi e di’ parola’; 
fesso, «con ‘tria’ nota al Com 

péeriore di Polizia, lo indicava qual 
malvivente, disturbitore della. ‘quiete! 
e!dell ordine: pubblico. ‘ e 







stia m 
Assessori. 
di voti, coi 
Supplerite 





























Ficorrevano per 










glia; ‘o ‘sulla ititera ‘popi 
parrocchia, Era, ‘insomma; ‘Lu 








ei ria fe ao 








chi 


ni 
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28 





à 
a 
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SI soprovazione dei 
4 coli 


‘(ROMAGA CITTADINA 


“Che ‘cosa hanno ‘faito lin. 


Consiglio. Nella. seduta di' ieri 
il Consigli 

pi od urgenza dalla.Giunta Munici- 
palò: se eta! x Nec 
r storno.dal fondo spese im- 
prblitie:del Bilancio 1884 di somme 
l. pagamento di spedalità 

| per; dis né 
nell’ ‘appalto: e e 
io da' CO pel riscaldamento de- 


glivuffici è scuole -comuriali snell’ in-. 
| [ I I 


BI a 
uzione a licitazione pri- 
ridi adattamento .dei 


verho 188 


Corte d’Assise;. ,, |. 

“i per. nomina ,.del membro della 
Commissione circonderiale sui ricorsi 
dei distillatori'd’alcool di Il categoria. 

Apprs lcune .aggiunte ai rego- 
lamenti di «polizia urbana e. rurale ; 
accolse la ‘proposta di acconsentire 
alle ‘ modificazioni lute dal Mini- 
stero della guerra dà introdursi nella. 
convenzione relativa-alla caserma per 
uno:squadroné di ' cavalleria, auto- 
rizzato il Si ‘a .dare. piena ed 
intera esecuzione, ,a' quanto. fu deli- 
berato dal. ‘Consiglio nel 25. luglio p. 


* p. in dipendenza’ai. convegni del 18. 


luglio s tetinée i notizia le in- 
formazioni. dategli .dalla’ Giunta, sul 
o juovo- aquedotto per 
‘qualità di' asses- 
signori De. Girolami 
hiap dott. cav. Giu- 
ing. :Vincenzo, Po- 
À Francesco e Dorigo 
cav, Isidoto ; è, , quali: supplenti i si- 
gnori Schiavi avv. dott. Luigi Carlo 
e Leitenburg avv. dott, -Francesco; a 
Revisori dei’ conti i signori Braida 
cav. Francesco, della Torre conte 
Sigisniondo ufficiale della Co- 
rina d’Italia, e. Morgante cav. Lan- 
franco ; ‘a'inembri della’ Commissione 
er la tassa sugli esercizii i signori 
Minisini Francesco, Degani cav. Gio. 
Batta e Novelli Ermenegildo. 
«Conclude: la Giunta col proporre al 
Consiglio di: prendere atto delle di- 
hiarazioni, ‘contenute nel” Dispaccio 
5:settembre ‘1884 N. 3045 dal. Mini- 
stero della Guerra diretto al Comando 
del quinto Corpo d’armata, e di ac- 
consenitità alle modificazioni in questo 
indicate daintrodursi riella' conven* 


- rione‘felativa’ alla: caserma ‘per uno 


squadrone di cavalleria; che resti il 
Sindaco autorizzato a dare piena ed 
intera. esecuzione. a. quanto dal, Con- 
siglio.fu deliberato: nel ‘25 luglio p.p. 
in dipendenza ‘ai convegni del 18 lu- 
glio stesso; con. ciò - peraltro che la 
cessione. dei terreni ‘ descritti nella 
convenzione. concernente il quartiere 
di. cavalleria abbia ad aver luogo 
quando alla costruzione di questa 
caserma verrà posto mano e che dei 
medesimi sia messa a, disposizione 
del quartiere di. artiglieria la » parte 
soltanto ‘che si rende necessaria pel 
servizio di questo; ‘dato inoltre in- 
carico al. Sindaco. di far pratiche 
presso l’amministraziorie della Guerra 
per indurre questa alla esecuzione 
del'convegno concernente il quartiere 
di cavalleria quando fosse promul- 
tata la legge di modificazione del- 
l'ordinamento :dell’esercito, menzio- 
zionato nél dispaccio ministeriale su 
citato.» | 


All’oggetto sesto : informazioni sul 


i progetto di un nuovo acquedotto per 


a città, fu approvata ia ‘proposta 
della Giunta di attendere cioè fino 
a quando gl’illustri idraulici com- 
mendatori Bucchia e Turazza ab- 
hiano espresso la loro opinione sul 
mmovo' progetto, previa raccomanda» 
zione dei cons. Pecile :-— accettata 
dalla Giunta — di pubblicare per le 
Stampe quanto al nuovo progetto si 
attiene e di dare a tale pubblicazione 
la massima: diffusione, onde anche 
l'opinione pubblica si possa manife- 
Stare in proposito. 


Notiamo che la ‘nomina dei cinque 
Assessori effettivi seguì ad unanimità 
di voti, come pure quella-dell’assessore 
Supplente Schiavi; mentre per la. 
nomina del secondo supplente ci fu 

llottaggio fra i consiglieri Leiten- 

rg e Morgante. di 


Stante: l’esiguo ‘numero dei pre- 
Senti, fu sospesa la: trattazione degli 
atri oggetti. A È 

consiglieri 
omicilio; 





saranno riconvocati a 
Alla seduta ‘di ieri risposero all’ap- 
Rello apperia ‘venticingué conriglieri. 
Una discussione ‘piuttosto vivace 
fera” impegnata: al ‘terzo oggetto; 
convegni stipulati 
Amministrazione Militare per To 





‘| a conoscenza delle inci i 
sposizioni del nuovo ‘ministro della 


acquartieramento d’ una batteria .d 
artiglieria e di uno squadrone di ca- 
valeria. SR ! 
Vi presero parte i Consiglieri Braida 
— chè, secondo calcoli - suoi, ve- 
deva in questo. affarè una perdita 
annua da parte del Comune di 1500 
lire —.il cons. Pecile,.che proponeva 
la sospensiva fino a quando si venis 
inazioni e di 


Guerra — dipendendo poi anche l’au- 
mento di un 40 squadrone di caval- 
leria nel presidio di Udine dalla ap- 
‘provazione della legge sul nuovo or- 
dinamento dell'esercito, ‘ mentre, la 
batteria d’artiglieria è assicurata; i 
consiglieri Mantica e Di Brazzà ;— ap- 
poggianti la sospensiva Pecile; gli As- 
sessori De Girolami e Dorigo ch’ eb- 
bero a‘ dimostrare, in.confronto del 
cons. Braida, l'utilità diretta e indi- 
retta d’un aumento di guarnigione, 
‘e in confronto del Pecile la impossi- 
bilità d’ una. sospensione essendoci 
di mezzo nella questione, oltre al 
Comune. ed al Militare, anche i pri- 
vati. E anche l'on. Sindaco seppe 
rispondere con molta vivacità agli op- 
positori, e sostenere a spada tratta 
de proposte della Giunta, -Conclusio- 
ne: la sospensiva Pecile fu respinta, 
approvate le proposte . della Giunta 
nei termini seguenti: 

Perl'impianto del telefono. 
Oggi in via Anton Lazzaro Moro e 
Francesco. Mantica si lavora per l’im- 
pianto ‘dei pali del filo telefonico che 
sarà attivato fra il cotonificio, fuori 
porta Villalta, e l’ ufficio centrale si- 
tuato in clità. - 

Gli esperimenti si eseguiranno al 
palazzo. Tellini. . 

1 Muoicipîio di Udiîne ha 
pubblicato il seguente avvi- 
so: Tassa di esercizio e’ rivendita 
1884. Compilata dalla Giunta Muni- 


‘ cipale.la -Lista suppletiva 1884 della 


tassa suddetta, come prescrive l’art, 
22 dello speciale Regolamento, si av- 
verte il pubblico : 

a} che detta Lista starà depositata 
nell’ ufficio Municipale di Ragioneria 
per giorni 15, decorribili dalla data 
del ‘presente avviso, allo. scopo che 
ognuno possa' entro lo stesso termine 
esaminarla e prodirre alla Giunta' 
Municipale i reclami di suo interesse. 
' b/ che tali reclami dovranno essere: 
individuali, stesi su carta filogranata 
da cent. 60, corredata dai necessari 
documenti e.prove e firmati -dall’in-' 
teressato o da chi lo rappresenta. 

Dal Muoicipio di Udine, 5 ottobre 1884. 
Il Sindaco 
Li De Puppîi. 


Fer una Banca popolare 
cooperativa. Nell’ ultima seduta 
consigliare della nostra Società ope- 
raia si è nominata una Commissione 
all'uopo di studiare e riferire sui 
modi opportuni perla organizzazione: 
di una Banca popolare cooperativa 
da istituirsi nella nostra città. 

Ecco l’ordine del giorno votato ad 
unanimità dal Consiglio: i 

Ii Consiglio rappresentativo della 
Società operaia udinesi: 1 

‘ Considerando i vantaggiosi risul- 
tati ottenuti dalle. Banche popolari 
cooperative già esistenti in varie 
provincie del Regno; 

Considerando che tali istituzioni 
hanno per iscopo di estendere i rap- 
porti dì fiducia fra le classi meno 
abbienti ed în particolare fra quella 
dei lavoratori; . 

Considerando che esse oltre. a ri- 
sultare più consone ai principii delia 
rmiutua cooperazione, facilitano il cre- 
dito fra i propri azionisti, anche a 
condizioni meno onerose di quanto 
si esige dalle altre istituzioni di cre- 
dito esistenti nella città nostra; 

Considerando che la natura el’indole 
diversa dellé Banche popolari coope- 
rative, non contrastano in alcun 
modo con gl’intendimenti delle Banche 
qui esistenti, le quali sono regolate 
a basi-commerciali; . CE: 

Esprime il desiderio di vedere sol- 
lecitamente. provveduto ‘ ai ‘bisogni 
delle classi lavoratrici, facilitando ad 
esse Îl credito, in conformità alle e- 


Sigenze dei progressi dei tempi, ed: 
afî 


ida ad una speciale commissione 


l’incarico di studiare l’argomento,.. 


con facoltà alla medesima di iniziare 
le pratiche che per l’effetto divenis- 
sero necessarie, x 

Vennero: eletti membri di detta 
commissioni i signori: È 

Tellini Edoardo, Cloza: Fabio, Can- 
tarutti Federico, Conti Giuseppe, Ge 
nari Giovanni, Schiavi avv. Lui 
Gambierasi Giovanni, Bardusco Luigi. 

Una guardia campestre 
che minaccia un capo quar- 
tiere.Zilli Angelo, guardia campestre, 
comparirà domani avanti il nostro 
Correzionale per rispondere di mi- 
naccie fatte, per mezzo di lettera. 
anonima, al capo quartiere Carlo Ferro. 


Una donna fn cattedra. Se 
benè ci ricordiamo, avevamo detto che 


la:signorinà-Giulia Cavallari, laureata 
in filologia all'Università di Roma ed 
allieva del Carducci, doveva essere 
chiamata ad insegnare nel Collegio 
Uccellis. nea 

‘Ebbene, la Cavallari invece è stata 
nominata professora di latino e greco 
nella scuola femminile « Fuà Fusi- 
nato » a Roma. « 

La cattedra è nuova 
scuola. 


La nostra > 
giorno sette del prossimo novembre 


per quelli 


arriverà tra noi, proveniente da'Na:. 


poli, il 4.0 reggimento. Cavalleria Ge- 


nova, destinato al nostro presidio: ‘© 


Teatro Minerva. Studiato me- 
glio il soggetto, accorciate o tolte 
addirittura delle scene troppo lunghe 
e monotone, data pià: luce a certe 
situazioni e mutate ‘le- ‘condizioni di 
alcuni personaggi, ii lavoro del sig. 
Fulvio Bottari avrebbe ottenuto’ un 
effetto mille volte maggiore di quelto 
di ieri sera. 

Sostanza nel Tuti a so posto ce 
n'è molta; solo vi maùca quella fran- 
chezza nell’unire un'azione dram- 
matica, e la perfettà:' conoscenza di 
tutti i segreti dell’ arte per appianara 
le grandi difficoltà, è condurre 
turalmente senza intoppi ed apparenti 
scabrosità tutto l’ intreccio della com: 
media. ; 

Queste mancanze poi, in ultima a: 
nalisi, possono venire rimosse dalla 
buona volontà’ dell’ autore, tanto me- 
glio quando nella mente del signor 
Bottari nascono concetti e principii 
come egli ha svolto “in questo suo 
lavoro, il quale, con: tutte le sue 
mende, sinceramente si fa spplaudire, 
poichè il pubblico in esso ammira l’o- 
pera d’ un ingegno robusto e dal quale 


si può non sperare, ma pretendere |. 


ottimi risultati. 

In una parola quando, ascoltata 
una commedia, ci rimane nell'anima 
qualche cosa che fa ‘pensare, si pnò 
dire- senza tema di‘ commettere er- 
rore, che il lavoro è bello ed ottenne 
il suo scopo, e questo deve bastare 
a qualunque autore drammatico. 

li attori tutti poi ieri sera, come 
al solito, fecero det loro meglio per 
assicurare l’ esito della produzione, e 
ci piace in ispécial modo ricordare 
la signora Amalia Borisì che fu una 


mamma inarrivabile; dandoci, nell’ul- 


tima scena, novella prova del suo 
eletto ingegno d’ artista brava e co- 
scienziosa. — Dello Zago non’ parlo; 
fu un ciabattino coi fiecchi:: Vico. 


— Per questa sera :. Le barufe în |. 


famegia, commedia in tre atti di 
Giacinto Gallina, e La ‘scuola del 
teatro, che serve di prologo ed epi- 
logo alle Barufe în famegia. 

Seguirà la brillante farsa: La de- 
dica. ig 

Giovedì, ultima recita della stagione 
e serata d’ onore della prima attrice 
giovane Elena Fabbri-Gallina : I do 
vedovi, commedia in dueatti di Bar- 
rera. } a 


Istituto Glodrammatito u- 
dinese Teohaldo Ciconi. I 
signori soci sono invitati «al: quinto 
trattenimento sociale di quest'anno 
che avrà luogo al Teatro Nazionale 
la sera di venerdì 31 corrente alle, 
ore 8 precise col programma che 
segue: L’uttimo addio, dramma in 
2 atti di Davide Chiossone. 

Chiuderà il trattenimento “un fe- 
stino di famiglià con 8 ballabili. 


Teatro Nazionale. Trovandosi 
di passaggio-in questa cit i 
da Trieste, il prof. £llembérg, nelle 
sere di sabato e domenica 1..e-2 no- 
vembre darà nel suddetto Teatro due 
rappresentazioni meccaniche, astro- 
nomiche, di grande utilità e diletto. 


VOTIZIB TRISGRAFICII 
i LI i 
* Che cosa valgono Mancini 
e.Ricotti. |... 
Roma, 28. Il Popolò Romano 
dimostra la perfetta uniformità della 
politica di Mancini e Ricotti; questi 
vuole completamente le riforme 'del- 
l’esercito in armonia con le. condi- 
zioni finanziarie dello Stato ; ‘quegli, 
‘fatto-certo della situazione pacifica. 
‘dell’Europa, segue, una politica, che 
ha l'obbiettivo d’assicurare a noie 
‘agli altri un lungo periodo: di- pace, 
‘permettendo il completo svolgimento 
:degli ordinamenti militari e della di-- 
fesa dello Stato, senza s 
icoperto dalle complicazioni Li 
Pietroburgo, 28. .Contraria- 
mente alie voci corse finor: 
statato che-il Degajew, 
in America. 
Un suo compagno fu 


.che, le sorgenti .dànrio. 


.bondanti prodotti 


guarnigione; Îl 


Cho hills età 1 


— Wienna, 28. Il borgonitstro “6 
ottantadue consiglieri comunali jn- 


| viarono un dispaccio di cordiale-fe- 


licitazione a sir. Moses Moitefiore, 
nall' pecasione che compio cento anni 
rilovindone la: nobile filantrupia, 
Nana ragazza morta fn un pozzo. 

E'rieste, 28, Una ragazza di 18 

nui, figlia di una povera vedova di 
Prosecco, che da otto giorni trova- 


‘yasi in servizio in Rozzol, N. 424, 


sera , verso Je 7,-mentre stava 
attingendo acqua, sciaguratamente 
cadde nel pozzo, rimanendovi ante- 
gata, ' 
Dellito. 


‘Forino, 28. Ieri mattina nel ca- 
nale della Ceronda, e precisamente 
nelle adiacenze della fabbrica Abrato, 
fu trovato il cadavere d’ un .indivi- 
duo con gli 
dall’ acqua, si osservò che: il cada- 


vere portava le. traccie di due ferite | 


sotto Ja mammella sinistra, una ‘s0t- 
to la destra ed un’altra alla testa 
presso l’occipete, Il cadavere fu ri- 
conosciuto per certo Prato Pietro, 
lavorante nelia fonderia ‘Poccardi. 
Si procedette all'arresto di un indi- 
viduo, sal quale pesano sospetti. 
Tornano all'opera. 


i i fecirorurzo 28. I rivoluzio- 
i Naj 


pubblicano un foglio volante il 
guile dice .che si era interrotta la 
‘serie delle imprese nikiliste perchè 
Degaiell e parecchi altri erano en- 
trati nella polizia segreta diretta da 
Sudejkine. Ora iì principale traditore 
è rientrato nelle file rivoluzionarie 
portando la lista esatta dei poliziotti 
segreti; -pertiò si riprenderanno i 
tentativi. . 

+ Clericali e Hberall. 


Bruxelles, 28. Avvennero di- 
sordini a Renaix. Un corteo cattolico 
venne assalito e disperso dalla folla; 
i clericali furono feriti, moltissimi 
cristalli di finestre infranti. 

‘. Gi volle l’ intervento della gendar= 
meria perchè cessassero i disordini. 


Corse disgraziate. 


Parigî, 28. Alle Corse di Vin- 
cennes, nella gara riservata agli uf- 
fiziali e dilettanti, avvenne un brutto 
accidente. Ò 

Tre cavalli montati da due uffi- 
cialî e da un borghese, saltando un 
ostacolo in muratura ed essendo vi- 
cinissimi l'uno l’altro, si precipita- 
rono addosso con terribile impeto. 

‘Dopo venti minuti di ansia la gente 
vide ricomparire uno degli ufficiali 
colla testa sanguinata. 3 

L'altro uffiziale ed il borghese 
vennero trasportati via sulle barelle, 
moriîbondi ! . 

Le risorse del francesi. 


Londra, 28. Il Times ha un 
dispaccio da Durban, il quale dice 
che le operazioni militari sono com- 
pletamente sospese nel Madagascar. 
N numero dei malati è considere- 
vole tra i francesi e lo stata sanitario 
continua a peggiorare. In * causa 
della stagione è impossibile marciare 
sulla capitale. e bisognerà lasciare 
le cose come stanno per otto mesi. 
, L'ammiraglio Miot è imbarazzato 
perchè manca d'istruzioni dal governo. 


prirà il 2 dicembre. : 
Il ministero prepara una legge 

per ‘Ta regolazione dei fiumi’ della 

Gallifia. È i 


Vienna, 28, Il parlamento sì. a-_ 


Zagabria, 28. Gli starceviciani 
intendono di chiedere un’ udienza 
all’ imperatore onde presentarsi in 
corpo per lagnarsi della infrazione 
delle leggi, e presentare il loro indi. 


rizzo di risposta al discorso inaugurale * 


della Dieta. 


Si temono gravi dimostrazioni contro |; 
‘monsignore Strossmayer. ue 


a situazione si complica’ in se- 


‘guito all'uscita degli indipendenti 


dalla Dieta. 
Miadrid,:28. Si ha da Tangeri 


‘che i marocchini hanno chiusì” in. 


una scuderia e preso è colpi di ba- 
stone un inglese, ch’ essi ‘avrebbero 
certamente ucciso senza’ l’intervefito 


d’uno spagnuolo, il ‘quale armato | 


d’un coltello pose.in fuga i maroc- 


‘chini. 5 


-Brusselles, 23, Sono noti i 
sultati di 92 ‘ballottaggi, in seguito 
ai quali sonò eletti 53 liberali, - 29 

cali, e 10 parte liberali e parte 
elericali. i” Ta 


Montico Luici, gerente responsabile. 


Terzo epartamento | 


-d’affittare .. 
‘MORO, Via Savorgnana N17. 


abiti Jacerati.: Estratto ! 


; vi Presso 
"Impresa Pompe funebri 
ti 
l'Impresa Pompe fine 
‘trovasi wi gridioso assortimento di 
corone, € nastri per uso delle lapidi 
«e monumenti sui Cimiteri, « prezzi 
discreti, De ’ 2 LAI 
Tiene pure ricco deposito di casse : 
sepolerati, tanto in legno che metallo, , 
dalle meno costose alle:più care: 
Pronta spedizione in qualunque 
sito della Provincia; . i 
Rivolgersi alla Dilla Miimanue- 
le Floche, Mercatovecchio. . 


La soltoscrilla ha l'onore d' avivi-" 
‘sare la numerosa cd estesa clientelà 


‘che coll' avvici- 


nursi della sla- 
gione invernale 
tiene in pronto 
un copioso e stra- 
ordinario assor- 
timento di 


STUFE FRANKLIN, 
Cucine economiche, 
Caminetti, Calorifert. 
eco. ecc., a prezzi talmente moderati 
da non temere qualsiasi concorveriza, 

Avverte altresì che 
la stessa è disposta ad 
assumere commissio»= ,. 
ni tanto per Giltà che 
fuori, e spedisce li» 
stino dei prezzi a 

. sempliceri chiesta. 
seo Zisa Gobitto 
°.' Piazza S. Gidcomo Nk: 
e deposito in Via Aquileja N. 29. 


ISTRUZIONE PRIVATA 


di 


LINGUA: FRANCESE E TEDESCA 

impartisce il sottoscritto con, facili 

metodo teorico-pratico dando lezioni 

tanto al proprio che all altrui, di 

micilio. : ‘ 

Assume pure traduzioni e' co: 

spondenze a modiche condizioni, 

Antonio: Renier: 
Corte Giacomelti, 3, I 


D'’ affittare in via Barte- 
linî n. 6 casa ex Schinfeld. 
un negozio con relative "ve: 
trine, Rivolgersi per tratt 
tive allo Studio degli avvo- 
cati Billia, Di 


D'AFFITTARE. 


in casa DORTA, suburbio Aquileia: 
Pianoterra : 


|' Due vasti locali per diversì ‘usi; 


« i i 
2 centesimi e mezzo dì benzina al- 
ottiene’ una luce supeliore n° quatti 
steariche; ciò dimostra.che questo ai 
stema è affatto opposto a quanti. ne sono uscit 
fin oggi coi quali si trova sempre il risparmio. 
mà con. diminuazione della luce, cosa assai fa 
ttondrai: 5 
0 solo;dei' Lumi=Marghérita è, sufficiente’ 
per rischiarara qualsiasi ambiente ‘e si rend 
pregevole ai ‘lettori e lettrici, permattendo'di le 
gere qualunque scritto a certa distanza ‘ed ani 
che voltandogli le spalle. i x 
Colla ‘piccola ed elegante Bugia ricoperta della 


| siua’ventola, si pò eseguire qualuaque finiasi 


lavoro. e persino distinguere i più delic: 

lori, senza pregiudicare la vista; vantaggio noi 

conosciuto negli altri sistemi, 5 w 
È più machio d'0) 

Stearina sui tappeti e sulle vesti. Lu 

nossono usare il Lume-Margherita senza té 

di niacchiarsi o insudiciare i guanti, coma 

possibile cogli altri sistemi. © +‘ 

.. Fendila. eslusiva presso il negozi 

é lavoralorio di D. Bertaccini, 


VVISO. NICOLA CAPOFER, 
MEMERSDS.. Negoziante 
ivonit. Ni12. E:provvedatòi 
assortimenta, di cappelli 








Li PATRIA 1 pet. FRI 


10 SOziONi vie tie i er 


POVERI MORTI 
NEI MESTO CAMPOSANTO 
IL PRIMO NOVEMBRE 
o PORTIAMO LE BELLISSIME: CORONE 
IN PORCELLANA — METALLO E PERLE" 
° CON: NASTRI DI METALLO' 
LEGATURA: A. PIACIMENTO 
A PREZZI MODICISSIMI 
2 COHE i 
DomENICO BERTACCINI 
‘AL NEGOZIO: LABORATORIO 
IN VIA : 
MERCATOVECCHIO 
°. VENDE 
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, Strada Molo N: 23 


INTURA, 


Ja barba, malgitoro” di nei 


PT lla quale di. una azione re- 

si pica dd dich gia, sono sò 
rucia i:0 È o n 
dazioni rn ci ditetoto. 
cosso nel! Mondo; talchè le. rictilanta superato. 
‘ogni aspettati ela la ed-unica vendita della 
vera Tintu: ara presi 0: 5A: proprio negozio del 
FRATELLI EMPT,: ‘profumieri chimici. -&' 
Gialferia Princips ; di' Napoli, KA. 
OL cazo proviiaci a 

Bor to in: Wine grasn 
Miimdoimi in. fondo: Mi 


orzani pi r. del Toatroin Via Giovsoa 6 sRovigi Tullio 
ONgOga, 


'adova.A.; Bodon Via ddezia, 
Potdenone P. i 
'rancesco Mercatoyecchio, 
-— Modens Leandro 
iampo Lodovico": Rofichi = 
‘mucista;; Via ‘at Duomo 5 Lodi Giusepps Mi 
orta D ‘Ada — Milano . Biatio: Giant, 1 


iazza Cone 


alto :Vanoli, | Contrada 
ro Grande 
ni Emporio; Via Dogana Ponte Nav 
Corso Vittorio Emanuele,‘ 
Lioneloni e ‘Go 


na Montanni 
| Severo Lulgi]D 





, alle 
Ii Coi 
gione pi 
suoi, me 
decretat 


# Iecito;. 
dere sil: 
Î di Romi 


riniarrà 


! ielegran 


È d'Italia. 


Pietre 


th 
- fl :posto 
Universi 


noti gli 
nistro! E 
bile ing 


Il 3 novembre il veloce ‘piroscafo Sud-Amierlea:. 
Il 48 detto il'graridioso e velocissimo vapore Napoli 
n13 dicembre il. veloce vapore Europa. 


i, LUCCA; Piazza S. 
rancesco, SONDRIO: : 


> ‘18 prezzi ridotii — 
igge(fonse «0 


inni; TORTONA. 
APOLI 


Vitto scelto — Vino — Du fresco — Carne. fresca 1 tuito a vidggio: 
ì possono 


Per imbarco passeggieri ed ogni informazione dirigersi ‘in Genova. allAgent e îneno 
Sil , RE î LIRE ì Sbarbar 
EUGENIO LA URENS E i soft vB] intempe 

Piazza: Nunziata. N. 4 :. 4 " ti 


di' nionao, con apo 
fi fro, Monte 











e: 


pocr0c0sscnsoscssssen00o. sv odo 
PILLOLE n BLANCARD | 


Avviso impo importante” 


« parti dal. 1° Gennaio 1885, tutti i nostri 
‘flaconi di Pillole 0 Siroppo all joduro di ferro 
‘porteranno il’ Timbro di garanzia dell’ Unione 
‘dei Fabbricasiti per la repressione della còntraf- 
“fazione, ciò ché permetterà al pubblico di rico- |. 
noscere, facilmente i nostri. prodotti. De 

L’ Unione dei Fabbricanti. perseguiterà | dél 
reslo ‘essa stessa' direttamente ogni ii azione, i 
‘ogni uso illecito, ogni vendita d'un prodotto per 


fanle indebitamente-il' nome en 
| dell’Unione ' dei Fabbricanti, 
** Farinacista, 40, Rue re Panis. 
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000 


gr vasi n 


jenze - pri 
iuli, banno, luminbssmente 
il migliore è più economico 
n effetti 


LAMPADE 


a sospensione ‘o da tavolo; ‘a petrolio 
DISEGNI NUOVISSIMI 


A SEMPLICE. E DOPPIA FIAMMA 


i is Complete da lire 8. a'35. 


Prisso il negozio di sehincaglierie di NicoLÒ ZARATTINI, in Via, 
Bartolini, Waline.. Pes . 


7 
fu. alimenti atti ‘at! 
;: prendenti 

E noto 


tapiddinente, 
La grande! ricerca che sè he''fa dei nostri 
ed it caro prezzo che Bi pagano; specialméi 
devono determi levatori ad approffiltarne) Uni 
. del reale meri 
vacche e la sui 
-..NB, Recenti 





